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Le edizioni settecentesche della Biblioteca del conte Giacomo Carrara,
conservata presso l’Accademia Carrara e la Biblioteca Civica di Bergamo.
Catalogo. Parte seconda

Monica Belotti

95 - CRESPI, Luigi
La Certosa di Bologna descritta nelle sue pitture. A|
molto venerando Padre D. Sigismondo Guastuzzi de-
gnissimo priore della suddetta e convisitatore della
Prov. Toscana.
In Bologna, A S. Tommaso d’Aquino, MDCCLXXII
(1772).
Con Licenza de’ Superiori.

cm. 22,32 16,3; 76 p.; car. rom., core.
ILL.: Tav.f.t., inc. su rame all’acquaforte di mm.
GSX 120.
Veduta dall’alto in prospettiva, della Certosa.
lniz. om. tipogr. di mm. 21 x21. Malus. con sfondo
paesaggistico.

Dedica dell’A. a Sigismondo Guastuzzi.
Contiene: Quattro sonetti dedicati all'A., ai Carracci.
Sono riportate anche alcune iscrizioni xilografiche.
«Notizie della Chiesa di S. Anna ospizio de’ R.R.P.P.
Certosini».
Segnalino di carta a pag. 16.

Legatura a brossura rustica.

L’Autore è stato desunto dalla dedica.

' BRUNET: 9403 B.A.C.: 4874 (252)
GRAESSE: 2, 300
RACCOLTA FOSSATI BELLAl 2715
SCHLOSSER: Lib. VIII, cap. lll, pag. 579

* * *

96 - CRESPI, Luigi
Descrizione delle pitture, sculture ed architetture della
città e sobborghi di Pescia della Toscana.
In Bologna, Nella Stamperia di S. Tommaso d’Aquino,
MDCCLXXII (1772).
Con Licenza de' Superiori.

cm. 18,5 x 12; 64 p. ;  car. rom., cars.

ILL.: iniz. om. tipogr.

Dedica dell’A. «All’Illustrissimo Signore il Signore Inno—-
cenzo Ansaldi». Segue la risposta di ringraziamento
dell’Ansaldi.
Contiene: Indice dei Pittori, scultori ed architetti.
Indice de’ professori nelle Belle Arti della città di Pe-
sera.
La pag. n. 2 è stata rilegata due volte.

Legatura a brossura rustica.

L’Autore è stato desunto dalla dedica.

MELZI: T.1°, pag. 287 B.A.C.: 4923 (4)
SCHLOSSER: Lib. VIII, cap. lll, pag. 589

* * *v

CRESPI, Luigi (Bologna 1709-1779)
Figlio del pittore Giuseppe Maria, canonico di Santa
Maria Maggiore e prelato domestico di Benedetto XIV,
apprese l'arte della pittura dal padre, ma si dimostrò
artista mediocre e privo di una vena stilistica persona-
le. Più che per le sue composizioni sacre, iu apprezza-
to come ritrattista, degni di nota sono l’autoritratto del
1775, conservato alla Galleria dell’Accademia di Vene-
zia, ed il ritratto d i  Giulio Luppi del 1769.
Compose numerose opere d’argomento artistico, negli
anni Sessanta si propose di proseguire la raccolta di
biografie dei pittori bolognesi del conte Carlo Cesare
Malvasia dal titolo: La Felsina Pittrice. Vite de' Pittori
Bolognesi divise in due tomi, (Bologna 1678). Il Crespi
per ottenere informazioni si rivolse anche al conte G.
Carrara che gli inviò notizie sul pittore Frangipani ed
alcune segnalazioni di dipinti «di D. Viani, Casalini e
Torelli. (Vedi le lettere che il canonico Crespi indirizzò
al Carrara il 2 maggio 1765 e il 7 aprile 1767, conser-
vate nella Biblioteca Civica A. Mai di Bergamo).
Quando venne pubblicata, l’opera suscitò immediate
reazioni di dissenso a causa degli errori e dell’inatten-
dibilità di certe affermazioni arbitrariamente esposte
dal Crespi che nello stesso anno scrisse un’autodifesa
in forma di dialogo intitolata: Dialogo di un amatore
della verità in difesa del Terzo Tomo della Felsina Pit-
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trice. Nel 1770 pubblicò la vita dell’incisore Silvestro
Giannotti, mentre nel 1772 compilò una succinta guida
di Pescia ed un catalogo degli affreschi e dei dipinti
della certosa di Bologna. All’insaputa di Giovanni Bot-
tari diede alle stampe il VII tomo della Raccolta di let-
tere sulla Pittura… nel quale sono raccolti soprattutto
saggi e lettere del Crespi.

97 -  DAL POZZO, Bartolomeo
Le vite de’ Pittori, degli Scultori et Architetti Veronesi.
Raccolte da vari autori stampati e manoscritti e da al-
tre particolari memorie. Con la narrativa delle pitture e
sculture che s’attruovano nelle Chiese, Case & altri
Luoghi Pubblici e Privati di Verona e suo Territorio.
Del Signor Bartolomeo Co. Dal Pozzo, Comm. & Am-
miraglio della Sagra Religione Gierosolimitana.
In Verona, Per Giovanni Berno, MDCCXVIII (1718).
Con Licenza de’ Superiori.

cm. 23,,;8x175 (8 nn.)-313p.-.42p (-4 nn.); car. rom.,
cors., front. interno.

ILL.: front. con xilografia: veduta di una piazza, in bas-
so la scritta: «Verona».
lniz. om. xil., di mm. 40 x 40. Maius. con sullo sfondo
un uccello rapace tra volute a rabesco.
Testatine e finalini xil. a grottesche.

Contiene: Con front. e paginazione autonomi: «'Ag-
giunta alle Vite».
Prefazione dell‘Autore.
«Pitture insigni che s’attruovano nelle Chiese e ne’
Luoghi Pubblici»
«Pitture a fresco sopra le facciate e dentro le case di
questa città, di pittori veronesi e d'altri forestieri».
Gallerie di quadri (vengono segnalate tutte le più im-
portanti raccolte di quadri private, veronesi).

Legatura a brossura rustica.

BRUNET: 31012 B.A.C.: 4971 (481)
COMOLLI: T. 2°, pagg. 283-288
RACCOLTA FOSSATI BELLANI: 2484
SCHLOSSER: Lib. Vili, cap. III, pag. 566

* * *v
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Le vite de’ Pittori, degli Scultori et Architetti Veronesi.
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Luoghi Pubblici e Privati di Verona e suo Territorio.
Del Signor Bartolomeo Co. Dal Pozzo, Comm. & Am-
miraglio della Sagra Religione Gierosolimitana.
Verona, Per Giovanni Berno, MDCCXVIII (1718).
Con Licenza de’ Superiori.
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cm. 23, 8x17,;5 (8 nn )-313 ;).-42 p. -(4 nn.); dar. rom.,
cors. front. interno.

ILL.. front. con xilografia. veduta di una piazza, in bas-
so la scritta «Verona».
lniz. om. xil., di mm. 40 x 40. Maius. con sullo sfondo
un uccello rapace tra volute a rabesco.
Testatine e finalini xil. a grottesche.

Contiene: Con front. e paginazione autonomi: «Ag-
giunta alle Vite».
Prefazione dell’Autore.
«Pitture insigni che s’attruovano nelle Chiese e ne
Luoghi Pubblici». .
«Pitture a fresco sopra le facciate e dentro le case di
questa città, di pittori veronesi e d’altri forestieri».
Gallerie di quadri (vengono segnalate tutte le più im-
portanti raccolte di quadri private, veronesi).

Legatura a brossura rustica.

7

DAL POZZO, Bartolomeo (Verona 1637-1722)
Frate appartenente all’Ordine Gerosolimitano, all’età
di diciannove anni prese parte alla battaglia dei Darda-
nelli imbarcato su una nave dell’ordine (26 giugno
1656). Soggiornò a lungo sull’isola di Malta rivestendo
importanti cariche: nel 1718 gli venne conferito il balu-
lato conventuale dell’ammiragliato a cui poi rinunziò
non volendo più, restare a Malta. A Verona, sua città
natale, ebbe numerosi incarichi ed onorificenze, nel
1712 faceva parte del Prowisori di Comune. Accanto

ai doveri religiosi e agli impegni politici, il Dal Pozzo si
dedicò agli studi storici ed artistici, molto conosciuto
come «amatore di stampe e di quadri, dilettante di di-
segno e biografo». Compose alcuni lavori riguardanti
la storia del suo ordine, il più importante uscì a Messi-
na nel 1689‘col titolo: Ruolo generale dei cavalieri ge—
rosolimitani ricevuti nella lveneranda lingua d’Italia fino
all’anno 1689.
Ad esso seguì una Historia della Sagra Religione mili-
tare“ di S. Giovanni Gerosa/imitano, Venezia 1702,
opera storica preziosa peri documenti e gli atti ufficiali
riportati nella loro versione integrale. Lo studio della
storia e dell’arte della sua città natale lo portò a racco-
gliere ben centosessantasette biografie di artisti vero-
nesi di tutte le epoche, accompagnate dalla descrizio-
ne puntuale delle loro opere. Nel 1718 pubblicò Le vite
de’ Pittori Scultori ed Architetti veronesi, per Giovanni
Berno; in appendice è riportato un copioso elenco del-
le opere d’arte veronesi, comprese quelle appartenenti
a collezioni private.

BRUNET: 31012
COMOLl T.2°, pagg. 283-288
RACCOLTA FOSSATI BELLANI: 2484
SCHLOSSER: Lib. VIII, cap. III, pag. 566

* * * .

B.A.C.: 4858 (382)
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99 -  DAVANZATI- BOSTICHI, Bernardo
Scisma d’Inghilterra. Con altre operette del Signor
Bernardo Bostichi, Gentiluomo Fiorentino. Tratte dal-
l’edizione fiorentina del MDCXXXVIII. Citata dagli Ac-
cademici della Crusca nel loro vocabolario e ora con
somma diligenza rivedute e ricorrette.
ln Padova, Presso Giuseppe Comino, MDCCXXVII
(1727).
Con Licenza de’ Superiori.

cm. 18x  13; (8 m.)-246 p.-(4 nn.). car. rom., cars.,
occh.

ILL.: front. con fregio tipogr. a grottesche.
Precede iI front. ritratto inc. su rame a bulino di mm…
135 x 90. In cornice ovale, mezzo busto quasi frontale.
In basso didascalia «Bernardo Davanzati Gentiluomo

‘ Fiorentino».
Iniz. om. xii. di mm. 24 x 26. Malus. su sfondo a rabe-
sco.
Testatine e finalini xii. con decorazione a grottesche.

Dedica comparsa nella prima edizione del 1683, da
parte degli editori Amador Massi e Lorenzo Landi «A
Ferdinando Secondo Gran Duca di Toscana».
Contiene: A tutti gli amatori della storia e della toscana
favella.
«Ritratto del Sig. Bernardo Davanzati di Francesco di
Raffaello Rondinelli, e dedicata all’Illustrissimo signor
Filippo Pandolfini Senator Fiorentino».
Opere del Davanzati non elencate nel frontespizio:
1) «Notizia de’ cambi di Bernardo Davanzati a M. Giu-
lio del Caccia Dottor di Legge».
2) «Lezioni delle monete. All’Illustre e Reverendo Sig.
Piero Usimbardi».
3) «Orazione in morte del Gran Duca Cosimo Primo».
4) «Accusa data dal Saliente al Travagliato».
5) «Coltivazione toscana delle viti e d’alcuni arbori».
Tavola de’ capi principali.
Colophon: «Lista de’ libri impressi nella Stamperia Co-
miniana, eretta a spese de’ Sigg. Volpi, de’ quali si
trovano ancora esemplari vendibili, colli loro prezzi».
Marchio tipogr. del Comino.
Autorizzazione alle Stampe dei Riformatori dello Stu-
dio di Padova: Francesco Morosini; Alvise Pisani.

Legatura a brossura rustica.

BRUNET: 22473 ' B.C.A. Mai: A.C. 2/15 (216)
GRAE-SSE: 2, 339

100 -  DELLA VALLE, Guglielmo
Vite de’ Pittori antichi greci e latini, compilate dal P. M.
Guglielmo della Valle minor conventuale.
ln Siena, Dai Torchi Pazzini Carli, 1795.

cm. 24,5 x 18; (4 nn.)-XXIV-32O p.; car. rom., cors.

ILL.: Antip. inc. su rame all’acquaforte di mm.
140 x 99. Un angelo con in mano una tavolozza e dei
pennelli, è appoggiato ad una semicolonna su cui è
scolpito uno stemma. Sullo sfondo un paesaggio bo-
schivo. Disegno ed incisione realizzati da G. Vascelli-
….
14 tav. f.t.,
117 x 127.
In cornice vasariana, ritratto a mezzo busto di foggia
classica. Disegni ed incisioni realizzati daA. Moschetti
e G. Vascellini.

Dedica del Pazzini «AI Nobiluomo signor Filippo Ser-
gardi».
Contiene: «Vocabolario di alcuni termini dell’Arte».
Indice delle materie e dei nomi più interessanti.
Colophon con le note tipografiche dello stampatore.

Legatura a brossura rivestita di carta monocroma di
color vinaccia.

BRUNET 31025

inc. su rame all’acquaforte di mm.

B.C.A. Mai: A.C. 4/30 (381)
* * * - In

101 - DE  LUCA, Giovanni Battista
Il Dottor Volgare. Owero iI compendio di tutta la Leg-
ge Civile Economica Feudale e Municipale nelle cose
più ricevute in pratica. Moralizzata in lingua italiana dal
Gio. Battista De  Luca prete Cardinale di Santa Chiesa,
autore del Teatro della Verità, e Giustizia, con I’istes-
s’ordine del detto Teatro.
In Colonia, A Spese di Modesto Fenzo Stampatore in
Venezia, MDCCXL (1740).
Con Licenza de’ Superiori.

cm. 24x18;  3 Voli. (Voli. 2°-5°-6°): Voll. 2° 558 p.- (2
nn); Voi. 5°: 744 p.; Vol. 6°: 550 p.; car. rom., cars.,
occh.

ILL.: front. con caratteri ornati, marchio tipogr.: in cor-
nice a grottesche il monogramma dello stampatore.
Iniz. orn.; xil.; finalini xii. a motivi floreali.

Contiene: Ogni vol. è distinto in libri, e ciascun libro è
preceduto da un indice e da un breve sommario.
Segnalini di carta tra le pagg.: Voi. 2°: 228; 238 (Della
Servitù).

Legatura a brossura rustica.

Opera incompleta, sono presenti solo i voli. 2°, 5° e 6°.

GRAESSE: 4, 270 B.C.A. Mai: A.C. 4/46 (2/5/6) (671)
* * *

99 -  DAVANZATI- BOSTICHI, Bernardo
Scisma d’Inghilterra. Con altre operette del Signor
Bernardo Bostichi, Gentiluomo Fiorentino. Tratte dal-
l’edizione fiorentina del MDCXXXVIII. Citata dagli Ac-
cademici della Crusca nel loro vocabolario e ora con
somma diligenza rivedute e ricorrette.
ln Padova, Presso Giuseppe Comino, MDCCXXVII
(1727).
Con Licenza de’ Superiori.

cm. 18x  13; (8 m.)-246 p.-(4 nn.). car. rom., cars.,
occh.

ILL.: front. con fregio tipogr. a grottesche.
Precede iI front. ritratto inc. su rame a bulino di mm…
135 x 90. In cornice ovale, mezzo busto quasi frontale.
In basso didascalia «Bernardo Davanzati Gentiluomo

‘ Fiorentino».
Iniz. om. xii. di mm. 24 x 26. Malus. su sfondo a rabe-
sco.
Testatine e finalini xii. con decorazione a grottesche.

Dedica comparsa nella prima edizione del 1683, da
parte degli editori Amador Massi e Lorenzo Landi «A
Ferdinando Secondo Gran Duca di Toscana».
Contiene: A tutti gli amatori della storia e della toscana
favella.
«Ritratto del Sig. Bernardo Davanzati di Francesco di
Raffaello Rondinelli, e dedicata all’Illustrissimo signor
Filippo Pandolfini Senator Fiorentino».
Opere del Davanzati non elencate nel frontespizio:
1) «Notizia de’ cambi di Bernardo Davanzati a M. Giu-
lio del Caccia Dottor di Legge».
2) «Lezioni delle monete. All’Illustre e Reverendo Sig.
Piero Usimbardi».
3) «Orazione in morte del Gran Duca Cosimo Primo».
4) «Accusa data dal Saliente al Travagliato».
5) «Coltivazione toscana delle viti e d’alcuni arbori».
Tavola de’ capi principali.
Colophon: «Lista de’ libri impressi nella Stamperia Co-
miniana, eretta a spese de’ Sigg. Volpi, de’ quali si
trovano ancora esemplari vendibili, colli loro prezzi».
Marchio tipogr. del Comino.
Autorizzazione alle Stampe dei Riformatori dello Stu-
dio di Padova: Francesco Morosini; Alvise Pisani.

Legatura a brossura rustica.

BRUNET: 22473 ' B.C.A. Mai: A.C. 2/15 (216)
GRAE-SSE: 2, 339

100 -  DELLA VALLE, Guglielmo
Vite de’ Pittori antichi greci e latini, compilate dal P. M.
Guglielmo della Valle minor conventuale.
ln Siena, Dai Torchi Pazzini Carli, 1795.

cm. 24,5 x 18; (4 nn.)-XXIV-32O p.; car. rom., cors.

ILL.: Antip. inc. su rame all’acquaforte di mm.
140 x 99. Un angelo con in mano una tavolozza e dei
pennelli, è appoggiato ad una semicolonna su cui è
scolpito uno stemma. Sullo sfondo un paesaggio bo-
schivo. Disegno ed incisione realizzati da G. Vascelli-
….
14 tav. f.t.,
117 x 127.
In cornice vasariana, ritratto a mezzo busto di foggia
classica. Disegni ed incisioni realizzati daA. Moschetti
e G. Vascellini.

Dedica del Pazzini «AI Nobiluomo signor Filippo Ser-
gardi».
Contiene: «Vocabolario di alcuni termini dell’Arte».
Indice delle materie e dei nomi più interessanti.
Colophon con le note tipografiche dello stampatore.

Legatura a brossura rivestita di carta monocroma di
color vinaccia.

BRUNET 31025

inc. su rame all’acquaforte di mm.

B.C.A. Mai: A.C. 4/30 (381)
* * * - In

101 - DE  LUCA, Giovanni Battista
Il Dottor Volgare. Owero iI compendio di tutta la Leg-
ge Civile Economica Feudale e Municipale nelle cose
più ricevute in pratica. Moralizzata in lingua italiana dal
Gio. Battista De  Luca prete Cardinale di Santa Chiesa,
autore del Teatro della Verità, e Giustizia, con I’istes-
s’ordine del detto Teatro.
In Colonia, A Spese di Modesto Fenzo Stampatore in
Venezia, MDCCXL (1740).
Con Licenza de’ Superiori.

cm. 24x18;  3 Voli. (Voli. 2°-5°-6°): Voll. 2° 558 p.- (2
nn); Voi. 5°: 744 p.; Vol. 6°: 550 p.; car. rom., cars.,
occh.

ILL.: front. con caratteri ornati, marchio tipogr.: in cor-
nice a grottesche il monogramma dello stampatore.
Iniz. orn.; xil.; finalini xii. a motivi floreali.

Contiene: Ogni vol. è distinto in libri, e ciascun libro è
preceduto da un indice e da un breve sommario.
Segnalini di carta tra le pagg.: Voi. 2°: 228; 238 (Della
Servitù).

Legatura a brossura rustica.

Opera incompleta, sono presenti solo i voli. 2°, 5° e 6°.

GRAESSE: 4, 270 B.C.A. Mai: A.C. 4/46 (2/5/6) (671)
* * *



102 - DESCAMPS, Jean Baptiste
Le vie des peintres flamands, allemands et hollandois,
avec des portraites gravés en taille-douce, une indica—
tion de leurs principaux ouvrages, & réflexion sur leurs
différentes manières. Par M.J.B. Descamps peintre,
membre de l'Académie Royale des Sciences, Belles
Lettres & Arts de Rouen, & professeur de l’Ecole du
Dessein de la mème ville.
A Paris, Chez Charles Antoine Jombert, MDCCL…-
MDCCLXIV (1753-1764). ‘
Avec Approbation et Privilège du Roi.

cm. 19 x 12,5; 4 Tomi: T. 1°: XVI—429 p.-(12 nn.); T. 2°:
(22 m.)-480 p.-(8 nn.); T. 3°: XVI—402 p. - (8 nn.); T. 4°:
VIII-302 p.-(24 nn.); car. rom., cors., err. con., occh.

ILL.: front. in rosso e nero con fregio tipogr.: in cornice
lavorata a grottesche dei pennelli, una tavolozza ed un
compasso.
Antip. inc. su rame a bulino di mm. 153 x 92. Vignetta
allegorica: l a  Pittura, seduta su  di  un  capitello corinzio,
sta scrivendo la vita degli artisti, mentre alcuni putti Ie
mostrano un quadro, altri leggono o scrivono, uno sta
inghirlandando dei ritrattini. Sullo sfondo un tempio
classico che riporta sul frontone il ritratto del De-
scamps; il tempio è awolto da una nube che si sta
diradando man mano che la stesura delle vite proce-
de. Invenzione e disegno eseguiti dall’Autore; incisione
di J.P. Le Bas. .
Testata inc. su rame a bulino di mm. 75 x105. T. 1°:
Stemma del Villeneuve. T. 2°: Stemma del De Live de
Lully, tra unicorni rampanti. Disegni dell’Autore; incisio-
ni esegulte dal Le Mire.
Serie di ritratti inc. su rame a bulino, di mm. 77 x 105.
Ritratti a mezzo busto degli artisti di cui è descritta la
vita, inseriti in paesaggi, vignette o in comici di tipo
vasariano. Sono tratti da disegni di: C. Eisen; J.B. De-
scamps; Van Dyck. Le incisioni sono state eseguite
dal Gaillard e dal Fiquet.

Due dediche dell'A., una indirizzata a Claude Alexan-
dre de Villeneuve; l’altra al Signor De La Live De Lully.
l l  tomo 4° contiene le tavole generali dell’opera.
Colophon che riporta le note tipografiche dello stam-
patore Abraham Viret di Rouen.

Legatura rifatta in epoca recente

BRUNET: 31083
COMOLLI: T. 2°, pag. 157
GRAESSE: 2, 364
SCHLOSSER: Lib. VII, cap. ||, pag. 489.

B.A.C.: 4807-4810 (360)

* ' k *

103 - DESCRIPTION
des principaux ouvrages de Peinture & Sculpture ac-
tuellement existans dans les Eglises, Couvens & Lieux

4

publiques de la ville d’Anvers. Donné au jour pour l’uti-
lité des voyageurs.
Quartième édition, reviie, corrigée & augmentée.
A Anvers, Chez Gérard Barbie, 1763.
Avec Approbation & Privilege.

cm. 15,8 x 10; 84 p.; car. rom., core.

ILL.: front. con riproduzione xii. dello stemma della cit-
tà di Anversa.
Iniz. om. tipogr.; testatine xii. con decorazione a grot-
tasche.

Contiene: «Table des tableaux mentionés dans ce pe-
tit volume, dont on trouve les estampes».
Segnalino di carta a pag. 68.

Legatura a brossura rivestita di carta monocroma az-
zurra.
Sul risguardo anteriore è stata apposta una scritta a
penna: «Bach. Li. Cont. Anversa».

Opera anonima stampata per la prima volta ad Anver-
sa nel 1763. Risponde a tutte le caratteristiche della
tipica guida artistica settecentesca per il formato ma-
neggevole, l’impostazione tipografica e l’organizzazio-
ne della narrazione.

, B.A.C.: 3242 (26)
SCHLOSSER: Lib. vn, cap. ||, pag. 489 '

* * * .

104 - DESCRIZIONE
delli riti, guerre più celebri, e famiglie più illustri degli
Antichi Romani. Desunta da molti classici Autori ed
abbellita di diverse figure in rame. Con la cronologia in
fine dei Re, Consoli, Imperatori e dei Sommi Pontefici
Romani. Dedicata all'Emo e Rmo Principe il Signor
Cardinale Silvio Valenti Segretario di Stato di Nostro
Signore e Camarlingo di Santa Chiesa. Tomo Terzo.
In Roma, Appresso Gregorio Roisecco, Nella Stampe-
ria Piccinelli, MDCCL (1750).
Con Licenza de’ Superiori e Privilegio Pontificio.

cm. 17,8 x 12,2; (4 m.)-523 p.-(5 nn.); car. rom., cars.

ILL.: Antip. inc. su rame all’acquaforte di mm….
134 x 95.
Vignetta: ai lati edifici classici sovrapposti; al centro
una statua (personificazione della città di Roma). Su
piedistallo marmoreo è inciso il titolo. In basso allego-
ria del fiume Tevere con la Lupa ed i Gemelli.
Iniz. om. xii. di mm. 27 x 27. Maius. con sfondo a grot-
tasche.
10 inc. su rame all'acquaforte in testo, di mm.
101 x 71.
Riproduzioni di oggetti romani, d’uso quotidiano e reli-
gioso; oppure ricostruzione grafica dei riti religiosi ro-

102 - DESCAMPS, Jean Baptiste
Le vie des peintres flamands, allemands et hollandois,
avec des portraites gravés en taille-douce, une indica—
tion de leurs principaux ouvrages, & réflexion sur leurs
différentes manières. Par M.J.B. Descamps peintre,
membre de l'Académie Royale des Sciences, Belles
Lettres & Arts de Rouen, & professeur de l’Ecole du
Dessein de la mème ville.
A Paris, Chez Charles Antoine Jombert, MDCCL…-
MDCCLXIV (1753-1764). ‘
Avec Approbation et Privilège du Roi.

cm. 19 x 12,5; 4 Tomi: T. 1°: XVI—429 p.-(12 nn.); T. 2°:
(22 m.)-480 p.-(8 nn.); T. 3°: XVI—402 p. - (8 nn.); T. 4°:
VIII-302 p.-(24 nn.); car. rom., cors., err. con., occh.

ILL.: front. in rosso e nero con fregio tipogr.: in cornice
lavorata a grottesche dei pennelli, una tavolozza ed un
compasso.
Antip. inc. su rame a bulino di mm. 153 x 92. Vignetta
allegorica: l a  Pittura, seduta su  di  un  capitello corinzio,
sta scrivendo la vita degli artisti, mentre alcuni putti Ie
mostrano un quadro, altri leggono o scrivono, uno sta
inghirlandando dei ritrattini. Sullo sfondo un tempio
classico che riporta sul frontone il ritratto del De-
scamps; il tempio è awolto da una nube che si sta
diradando man mano che la stesura delle vite proce-
de. Invenzione e disegno eseguiti dall’Autore; incisione
di J.P. Le Bas. .
Testata inc. su rame a bulino di mm. 75 x105. T. 1°:
Stemma del Villeneuve. T. 2°: Stemma del De Live de
Lully, tra unicorni rampanti. Disegni dell’Autore; incisio-
ni esegulte dal Le Mire.
Serie di ritratti inc. su rame a bulino, di mm. 77 x 105.
Ritratti a mezzo busto degli artisti di cui è descritta la
vita, inseriti in paesaggi, vignette o in comici di tipo
vasariano. Sono tratti da disegni di: C. Eisen; J.B. De-
scamps; Van Dyck. Le incisioni sono state eseguite
dal Gaillard e dal Fiquet.

Due dediche dell'A., una indirizzata a Claude Alexan-
dre de Villeneuve; l’altra al Signor De La Live De Lully.
l l  tomo 4° contiene le tavole generali dell’opera.
Colophon che riporta le note tipografiche dello stam-
patore Abraham Viret di Rouen.

Legatura rifatta in epoca recente

BRUNET: 31083
COMOLLI: T. 2°, pag. 157
GRAESSE: 2, 364
SCHLOSSER: Lib. VII, cap. ||, pag. 489.

B.A.C.: 4807-4810 (360)

* ' k *

103 - DESCRIPTION
des principaux ouvrages de Peinture & Sculpture ac-
tuellement existans dans les Eglises, Couvens & Lieux

4

publiques de la ville d’Anvers. Donné au jour pour l’uti-
lité des voyageurs.
Quartième édition, reviie, corrigée & augmentée.
A Anvers, Chez Gérard Barbie, 1763.
Avec Approbation & Privilege.

cm. 15,8 x 10; 84 p.; car. rom., core.

ILL.: front. con riproduzione xii. dello stemma della cit-
tà di Anversa.
Iniz. om. tipogr.; testatine xii. con decorazione a grot-
tasche.

Contiene: «Table des tableaux mentionés dans ce pe-
tit volume, dont on trouve les estampes».
Segnalino di carta a pag. 68.

Legatura a brossura rivestita di carta monocroma az-
zurra.
Sul risguardo anteriore è stata apposta una scritta a
penna: «Bach. Li. Cont. Anversa».

Opera anonima stampata per la prima volta ad Anver-
sa nel 1763. Risponde a tutte le caratteristiche della
tipica guida artistica settecentesca per il formato ma-
neggevole, l’impostazione tipografica e l’organizzazio-
ne della narrazione.

, B.A.C.: 3242 (26)
SCHLOSSER: Lib. vn, cap. ||, pag. 489 '

* * * .

104 - DESCRIZIONE
delli riti, guerre più celebri, e famiglie più illustri degli
Antichi Romani. Desunta da molti classici Autori ed
abbellita di diverse figure in rame. Con la cronologia in
fine dei Re, Consoli, Imperatori e dei Sommi Pontefici
Romani. Dedicata all'Emo e Rmo Principe il Signor
Cardinale Silvio Valenti Segretario di Stato di Nostro
Signore e Camarlingo di Santa Chiesa. Tomo Terzo.
In Roma, Appresso Gregorio Roisecco, Nella Stampe-
ria Piccinelli, MDCCL (1750).
Con Licenza de’ Superiori e Privilegio Pontificio.

cm. 17,8 x 12,2; (4 m.)-523 p.-(5 nn.); car. rom., cars.

ILL.: Antip. inc. su rame all’acquaforte di mm….
134 x 95.
Vignetta: ai lati edifici classici sovrapposti; al centro
una statua (personificazione della città di Roma). Su
piedistallo marmoreo è inciso il titolo. In basso allego-
ria del fiume Tevere con la Lupa ed i Gemelli.
Iniz. om. xii. di mm. 27 x 27. Maius. con sfondo a grot-
tasche.
10 inc. su rame all'acquaforte in testo, di mm.
101 x 71.
Riproduzioni di oggetti romani, d’uso quotidiano e reli-
gioso; oppure ricostruzione grafica dei riti religiosi ro-



mani (cerimonie funebri; trionfi, sacrifici). Riprodotte
anche alcune monete e medaglie.
Una tav. f..,t rip., xii. riproducente la struttura ‘del ca-
strum romano.
Dedica dell’ Editore Roisecco al Card. Silvio Valenti.
Contiene. Prefazione.
Indice delle cose notabili.
«Catalogo dei libri che sono in maggior numero ap-
presso Gregorio Roisecco Mercante di Libri in Roma».
La cronologia dei Pontefici arriva fino a Benedetto XIV.

Legatura a brossura rustica.

Solo il Terzo Tomo.

B.O.A. Mai: A.C. 2/53 (219)

* * *

105 - DEZALLIER D’ARGENVILLE, Antoine
Nicolas fils
Voyage pittoresque de Paris, ou indication de tout ce
qu’il y a de plus beau dans cette grande ville en  Fein-
ture, Sculpture et Architecture. Par MD.  seconde édi-
tion, revùe, corrigée & augmentée des Cabinets de
Tableaux des Particuliers.
A Paris, Chez de Bure l’àiné, MDCCLII (1752).
Avec Approbation & Privilège du Roi.

cm. 16,5x9,5; 375 p.-(59 m.)-XLV; car. rom., cars.,
front. interno.

ILL.: Antip. inc. su rame all’acquaforte, in rosso e nero,
di mm. 136 x 75. Su di una nuvola un putto alato sor-
regge un libro aperto su cui è inciso: «Curiosités de
Paris 1751».
In basso è riportato il titolo inciso. Disegno ed incisio-
ne realizzati da J. Robert.
Testatine e finalini tipogr. a grottesche.
4 tav. f…,t rip., inc. su rame all acquaforte di 1) mm.
134 x 172. Riproduzione del Mausoleo di Enrico di
Borbone Principe di Condé.
2) mm. 147 x 90. Tomba della madre del Le Brun.
3) mm. 150 x 90. Riproduzione della fontana di Rue de
Grenelle.
Ciascuna dotata di propria didascalia. Disegni ed inci-
sioni realizzati dal Chostard.

Contiene: «Table alphabétique de toutes les rues, cul-
de-sac, passage, quais, ponte, places publ-iques &C.
de la ville & fauxbourgs de Paris. lndiquées par leurs
noms, tant anciens que modernes; avec ceux des
quartiere où elles sont situées».
(Con frontespizio e paginazione autonomi).
«Table des matières». «Table alphabétique des Fein-
tres, Sculpteurs et Architetctes...».
«Additions et Corrections. Nouvelle addition».

Legatura in pelle marrone, macchiata di .nero;sul dor-

so decorazione floreale e titolo abbreviato incisi…a ca-
ratteri d’oro. Risguardi ricoperti di carta marmorata po-
licroma, in rosso, ocra, azzurro e bianco. Taglio delle
pagine tinto di rosso.

BARBIER: '4 ,  1094
S.A.—C.: 3243 (9)

SCHLOSSER: Lib. VII, cap. l i ,  pag. 498

* * *

106 - DOMINICI, Bernardo de
Vita de’ Pittori, Scultori ed Architetti Napoletani. Non
mai date alla luce da autore alcuno. Dedicate agli Ec-
cellentissimi Signori Eletti della fedelissima città di Na—
poli. Scritte da Bernardo de Dominici napoletano.
In Napoli, Per Francesco e Cristoforo Ricciardo, Stam-
patori del Real Palazzo, MDCCXLll-MDCCXLIII (1742-
1743).
Con Licenza de’ Superiori.

cam. 23,6 x 18,5; 2 Voll. distinti in tre tomi. Voi. 1°; T.,
1° (50 nn.)p216 p.-(12 nn.); T. 2°: (16 nn.); Voi. 2°, T.
3°: (24 m.)-726 p.; car. rom., cors., front. interno, err.
corr. ,

ILL.: front. con fregio tipogr. a grottesche.
lniz. om. xii.

Dedica dell’A. «Agli Eccellentissimi Signori Eletti della
fedelissima città di Napoli: Niccolò Caracciolo Marche-
se; D. Bortolomeo Di Maio; D. Francesco Sachez_di
Lumo; D. Gio. Battista Pignatelli; D. Carlo de Duro; D.
Nicola di Liguoro; D. Nicola Colombo».
Contiene: «A’ Professori del Disegno ed agli Amatori
di esso».
«Discorso dell’esimio ed eccellentissimo pittore mes-
ser Marco di Pino da Siena».
Proemio alle Vite.
Indici.

Legatura a brossura rustica.

DOMINICI, Bernardo de (Napoli 1687-1766)
Studioso di disegno nutrì particolare interesse pe r l a
pittura fiamminga, fu anch’egli pittore, ma privo dita-
lento.
Raccolse molte stampe, specialmente di autori della
scuola napoletana, che alla sua morte vennero vendu-
te dagli eredi a Don Gaetano Califano (uno dei più’ im-
portanti collezionisti napoletani dell’epoca). =
La stesura della Vite degli artisti napoletani impegnò il
Dominici per tutta la vita, si basò sulle fonti a lui ante—
riori, ma spesso inventò e falsificò «ad maiorem glo-
riam patriae», specialmente la parte riguardante la sto-
ria dell’arte napoletana delle origini. Resta comuae
un lavoro interessante per le numerose notizie riporta-
te riguardo le fonti utilizzate.

mani (cerimonie funebri; trionfi, sacrifici). Riprodotte
anche alcune monete e medaglie.
Una tav. f..,t rip., xii. riproducente la struttura ‘del ca-
strum romano.
Dedica dell’ Editore Roisecco al Card. Silvio Valenti.
Contiene. Prefazione.
Indice delle cose notabili.
«Catalogo dei libri che sono in maggior numero ap-
presso Gregorio Roisecco Mercante di Libri in Roma».
La cronologia dei Pontefici arriva fino a Benedetto XIV.

Legatura a brossura rustica.

Solo il Terzo Tomo.

B.O.A. Mai: A.C. 2/53 (219)

* * *

105 - DEZALLIER D’ARGENVILLE, Antoine
Nicolas fils
Voyage pittoresque de Paris, ou indication de tout ce
qu’il y a de plus beau dans cette grande ville en  Fein-
ture, Sculpture et Architecture. Par MD.  seconde édi-
tion, revùe, corrigée & augmentée des Cabinets de
Tableaux des Particuliers.
A Paris, Chez de Bure l’àiné, MDCCLII (1752).
Avec Approbation & Privilège du Roi.

cm. 16,5x9,5; 375 p.-(59 m.)-XLV; car. rom., cars.,
front. interno.

ILL.: Antip. inc. su rame all’acquaforte, in rosso e nero,
di mm. 136 x 75. Su di una nuvola un putto alato sor-
regge un libro aperto su cui è inciso: «Curiosités de
Paris 1751».
In basso è riportato il titolo inciso. Disegno ed incisio-
ne realizzati da J. Robert.
Testatine e finalini tipogr. a grottesche.
4 tav. f…,t rip., inc. su rame all acquaforte di 1) mm.
134 x 172. Riproduzione del Mausoleo di Enrico di
Borbone Principe di Condé.
2) mm. 147 x 90. Tomba della madre del Le Brun.
3) mm. 150 x 90. Riproduzione della fontana di Rue de
Grenelle.
Ciascuna dotata di propria didascalia. Disegni ed inci-
sioni realizzati dal Chostard.

Contiene: «Table alphabétique de toutes les rues, cul-
de-sac, passage, quais, ponte, places publ-iques &C.
de la ville & fauxbourgs de Paris. lndiquées par leurs
noms, tant anciens que modernes; avec ceux des
quartiere où elles sont situées».
(Con frontespizio e paginazione autonomi).
«Table des matières». «Table alphabétique des Fein-
tres, Sculpteurs et Architetctes...».
«Additions et Corrections. Nouvelle addition».

Legatura in pelle marrone, macchiata di .nero;sul dor-

so decorazione floreale e titolo abbreviato incisi…a ca-
ratteri d’oro. Risguardi ricoperti di carta marmorata po-
licroma, in rosso, ocra, azzurro e bianco. Taglio delle
pagine tinto di rosso.

BARBIER: '4 ,  1094
S.A.—C.: 3243 (9)

SCHLOSSER: Lib. VII, cap. l i ,  pag. 498

* * *

106 - DOMINICI, Bernardo de
Vita de’ Pittori, Scultori ed Architetti Napoletani. Non
mai date alla luce da autore alcuno. Dedicate agli Ec-
cellentissimi Signori Eletti della fedelissima città di Na—
poli. Scritte da Bernardo de Dominici napoletano.
In Napoli, Per Francesco e Cristoforo Ricciardo, Stam-
patori del Real Palazzo, MDCCXLll-MDCCXLIII (1742-
1743).
Con Licenza de’ Superiori.

cam. 23,6 x 18,5; 2 Voll. distinti in tre tomi. Voi. 1°; T.,
1° (50 nn.)p216 p.-(12 nn.); T. 2°: (16 nn.); Voi. 2°, T.
3°: (24 m.)-726 p.; car. rom., cors., front. interno, err.
corr. ,

ILL.: front. con fregio tipogr. a grottesche.
lniz. om. xii.

Dedica dell’A. «Agli Eccellentissimi Signori Eletti della
fedelissima città di Napoli: Niccolò Caracciolo Marche-
se; D. Bortolomeo Di Maio; D. Francesco Sachez_di
Lumo; D. Gio. Battista Pignatelli; D. Carlo de Duro; D.
Nicola di Liguoro; D. Nicola Colombo».
Contiene: «A’ Professori del Disegno ed agli Amatori
di esso».
«Discorso dell’esimio ed eccellentissimo pittore mes-
ser Marco di Pino da Siena».
Proemio alle Vite.
Indici.

Legatura a brossura rustica.

DOMINICI, Bernardo de (Napoli 1687-1766)
Studioso di disegno nutrì particolare interesse pe r l a
pittura fiamminga, fu anch’egli pittore, ma privo dita-
lento.
Raccolse molte stampe, specialmente di autori della
scuola napoletana, che alla sua morte vennero vendu-
te dagli eredi a Don Gaetano Califano (uno dei più’ im-
portanti collezionisti napoletani dell’epoca). =
La stesura della Vite degli artisti napoletani impegnò il
Dominici per tutta la vita, si basò sulle fonti a lui ante—
riori, ma spesso inventò e falsificò «ad maiorem glo-
riam patriae», specialmente la parte riguardante la sto-
ria dell’arte napoletana delle origini. Resta comuae
un lavoro interessante per le numerose notizie riporta-
te riguardo le fonti utilizzate.



BRUNET: 31018
B...:AC 4892-4893 (379)

COMOLLI: T. 2°, pagg. 244-253
GRAESSE: 2, 420
SCHLOSSER: Lib. VIII, cap. I, pag. 533.

* * *v

107 - DU FRESNOY, Charles Alphons
L'Arte della Pittura di Carlo Alfonso Du Fresnoy, ag-
giuntevi alcune necessarie e aplissime osservazioni,
opera utilissima non meno a' Pittori e Scultori, che a
chiunque desidera di conoscere la perfezione e i difetti
della Pittura e Statue de’ più celebri Autori così antiche
come moderne. Dedicata all’Illustrissimo Signore Carlo
Francesco Poerson, cavaliere dell’Ordine del Nostro
Signore del Monte Carmelo e di S. Lazzaro, pittore or-
dinario della Maestà del Re Cristianissimo già Profes-
sore della sua Regia Accademia di Francia e Vice-
Principe dell'insigne Accademia di S. Luca in Roma
ecc. Tra gli Arcadi Timante.
In Roma, Appresso Gregorio Roisecco, MDCCL
(1750).
Con Licenza de’ Superiori.

cm. 18 x 12,5; (66 m.)-204 p.; car. rom., cors.

ILL.: precede il front. un ritratto inc. su rame a bulino di .
mm. 151 x 95. In cornice ovale ritratto a mezzo busto
del Poerson. In basso didascalia incisa: «Carolus
Franciscus Poerson, Eques B. Virginis de Monte Car-
melo et S. Lazari Pictor. ordin. Regi Christianissimi,
olim in sua regia Academia Picturae et Sculpturae,
Professor Academiae Gallicae Praefectus insignis
Academiae S. Lucae de Urbe pro Princeps, nec non
inter Arcades Praeclarus &C.». Incisione eseguita da
N. Edelinck.
Iniz. om.  xil.; testatine e finalini xii. con decorazione a
grottesche.
Dedica di GRA.  al Poerson.
Contiene: Piccolo Abecedario sull’Arte della Pittura,
Disegno e Scultura.
«De Arte Graphica Liber» (in versi latini).
«Sentimenti di Carlo Alfonso Du Fresnoy intorno alle
opere de’ principali e de’ migliori degli ultimi secoli».
Tavola delle materie.

Legatura a brossura rustica.

Si tratta della traduzione italiana dell’opera del Du Fre-
snoy intitolata De Arte Graphica, composta tra il 1641
ed il 1655 e pubblicata a Parigi nel 1667. || poemetto
riscosse vasti consensi in tutta Europa, tanto che ven-
ne tradotto in inglese, francese ed olandese. La prima
traduzione italiana uscì a Roma nel 1713, a cui segui-
rono altre edizioni con nuove aggiunte nel 1740 e nel
1775, sempre a Roma.

6

Quest’ultima edizione è arricchita con l’aggiunta di due
brevi saggi di Francesco Algarotti sulla necessità dello
studio dell’anatomia; e di Giampietro Cavazzoni Zanot-
ti sulla necessità che gli studenti di pittura si dedichino
alla copia dei grandi capolavori pittorici del passato.
Nel Settecento venne curata dall’Ansaldi una terza
edizione, Pescia 1783.

CICOGNARA: T. 1°, n° 968
' ’ B.A.Ci.:"1381 (seg)

SCHLOSSER: Lib. IX, cap. Il, pag. 635 '

* * *

108 - DU FRESNOY, Charles Alphons
L’Arte della.Pittura di Carlo Alfonso Du Fresnoy. Ac-
cresciuta con più recenti e necessarie osservazioni ed
arricchita con più rami opera molto utile agli studiosi di
Pittura e Scultura.
In Roma, A Spese di Giuseppe Monti Hoisecco,
MDCCLXXV (1775).
Con Licenza de' Superiori.

cm. 18,8 x 12,5; XVI-XXXlI-327 p.; car. rom, core.

ILL. front. inc. su rame a bulino di mm. 166 x 106.
Iniz. om. xii. di mm 20x20.  Malus. con sfondo a ra-
besco.
Testatine e finalini xii. a grottesche.
9 tav. f.t. inc. su rame a bulino di mm. 163 x 106 (cir-
ca).
Riproduzioni di statue e bassorilievi conservati a Ro-
ma.
Ciascuna illustrazione è dotata di didascalia.
Disegni ed incisioni realizzati da Ignazio Benedetti.

Dedica dell’Editore «All'Eminentissimo Principe il Sig.
Cardinale Gio. Batta Rezzonico...».
Contiene: Proemio alla presente edizione.
All'amico Lettore. .
«Vocabolario pittorico».
«De Arte Graphica Liber» (in versi latini), a cui segue
la traduzione italiana.
«Capitolo del Sig. Francesco Algarotti intorno alle ne-
cessità'|n cui è lo scolare della Pittura di sapere l’Ana-
tomia». ,
«Capitolo del Sig. Giampietro Cavazzoni Zanotti della
utilità di copiare le opere de‘ grandi Maestri».
«Sentimenti di Carlo Alfonso Du Fresnoy intorno alle
opere de’ principali e de’ migliori pittori degli ultimi se-
coli».
Reimprimatur: «Fr. Thomas Augustinus Ricchinus».
Molte parti del testo sono intonse.

Legatura a brossura rustica.

BRUNET: 31018
B...:AC 4892-4893 (379)

COMOLLI: T. 2°, pagg. 244-253
GRAESSE: 2, 420
SCHLOSSER: Lib. VIII, cap. I, pag. 533.

* * *v
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Tavola delle materie.

Legatura a brossura rustica.
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* * *
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Legatura a brossura rustica.



'CICOGNARA: T. 1°, n° 968 ' ,
\ . » B.A.C.: 1380 (362)

SCHLOSSER: Lib. IX, cap. ||, pag. 635
* * *

109 - DUGUET, Jacques Joseph ,
Gesù Crocifisso, o sia spiegazione del mistero detla
Passione di Gesù Cristo seguendo la concordia del
Duguet. Dal franzese nell’italiana favella trasportato
per il proposto Giuseppe Cornaro e dal medesimo de-
dicato all’lllust. Monsignor Antonio Redetti vescovo di
Bergamo, conte ecc.
In Bergamo, Appresso Pietro Lancellotti, 1767.
Con Licenza de’ Superiori. .

cm 17,9 x 9; VIII—349 p.; car. rom., cors.

ILL.: iniz. om. xii. di mm. 20x20.  Malus. su sfondo
scuro, oppure su sfondo floreale.
Testate e finalini xii. con decorazione a grottesche.

Dedica del traduttore Giuseppe Cornaro al vescovo di
Bergamo Antonio Redetti.
Autorizzazione alle Stampe dei Riformatori dello Stu-
dio di Padova: Sebastian Giustinian; Andrea Tron; Gi-
rolamo Grimani.
Registrato in Libro a Carte 300 al num. 1956.

Legatura a brossura rustica.

DUG;JET, Jacques Joseph (Montbrison 1649 - Parigi
1733 .
Scrittore religioso, ex membro dell’Ordine Oratoriano,
esponente di spicco del movimento giansenista fran-
cese. Dopo un breve periodo di esilio a Bruxelles, do-
ve visse vicino all’Arnauld, nel 1690 ritornò definitiva-
mente in Francia dedicandosi alla meditazione ed alla
divulgazione delle idee gianseniste. Lasciò molti scritti,
tra i quali: Lettres sur divers essujets de morale et de
pitié, (in tre voli., 1718); Flègles pour l’intelligence dela
Sainte Ecriture, (1716); Traité des principes de la fai
chrétienne, (1736); Conférence ecclésiastique (1742),
entrambi postumi. Il Duguet ebbe contatti con Vittorio
Amedeo di Savoia che gli affidò l’incarico di redigere
L’institution d’un prince, (1715), opera che doveva co-
stituire il necessario complemento alla Politique sacrée
del Bossuet.
Il traduttore di quest’opera è il parroco di Villongo S.
Filastro (nella provincia di Bergamo), Giuseppe Anto-
nio Cornaro (Bergamo 1726-1791). Letterato, erudito,
professore di retorica presso il seminario della città na-
tale, fu uno dei più attivi esponenti del movimento
giansenista bergamasco. Si dedicò all’attività di tradut-
tore e volgarizzatore degli scritti giansenisti d’ambiente
francese che hanno per oggetto le Sacre Scritture. Ol-
tre alla traduzione dell’opera del Duguet (in catalogo),
preparò la versione latina dell’Action de Dieu del Bour-

sier, e la versione italiana del Compendio di storiaro—
mana del Bollino.
Compose un Catechismo che si ispirava a quello di
Mons. Colbert, vescovo di Montpellier, suscitando la
riprovazione dello stesso vescovo di Bergamo, Mons.
Antonio Redetti, che ne rifiutò la dedica senza però,
impedirne la pubblicazione (da ricordare che in prece-
denza il vescovo aveva accettato quella per la tradu-
zione del Duguet). Maggior scalpore suscitò il De Par-
rochi (Brescia 1771), per il quale il Cornaro fu costretto
a sottoscrivere una ritrattazione, smentita quattordici
anni dopo la pubblicazione di Il pastore istruito delle
sue obbligazioni, illuminato sopra le funzioni del suo
ministero. Con questi scritti il Cornaro, adottando l’e-
spediente di una esposizione di tipo storico, rivendica
l’autonomia dei parroci, i quali sono depositari di
un’autorità assoluta conferita direttamente da  Dio, sen-
za quindi la mediazione del vescovo che è tale solo i n
quanto parroco della cattedrale, la chiesa più impor-
tante della Diocesi. Il Cornaro godette sempre dell’ap-
poggio incondizionato del conte Francesco Brembati,
appartenente ad una delle famiglie più illustri e potenti
di Bergamo e di tradizione giansenista; presso la Bi-
blioteca Civica Angelo Mai di Bergamo è conservato il
ricco carteggio che li riguarda. Pare che il Brembati
avesse messo in contatto il Cornaro con il conte Gia-
como Carrara, ma tale rapporto doveva riguardare so-
lo questioni di tipo erudito ed antiquario come compro-
vano alcune righe contenute nella lettera datata 15
Settembre 1758 (Lettere inedite di uomini illustri scritte
al Conte Francesco Brembati patrizio bergamasco e
raccolte da Maffeo Rocchi, prete secolare, 1770. In
quattro volumi. B.C.A. Mai: Fondo Manoscritti MMB
424-427).

BRUNET: 324 , ,
B.C.A. Mai: A.C. 1/24 (265)

* * *

110 - ERCOLANI, Giuseppe Maria
I tre ordini d’Architettura dorico, jonico e corintio, presi
dalle Fabbriche più celebri dell’Antica Roma, e posti in
uso con un nuovo esattissimo metodo. Opera di Nera]—
co P.A.
In Roma, Nella Stamperia di  Antonio de’ Rossi,
MDCCXLIV (1744).
Con Licenza de’ Superiori.

cm. 4,6 x 27; X-(2 m.) -166 p.-(8 nn.); car. rom., cors.,
err. corr., oooh.

ILL.: front. con inc. su rame all’acquaforte, di mm.
103x 14. Vignetta: una figura maschile, in ginocchio
sta misurando con un  compasso, con la mano destra
regge una tavola su cui è inc. il motto: «Nec citra, nec .

7

'CICOGNARA: T. 1°, n° 968 ' ,
\ . » B.A.C.: 1380 (362)

SCHLOSSER: Lib. IX, cap. ||, pag. 635
* * *

109 - DUGUET, Jacques Joseph ,
Gesù Crocifisso, o sia spiegazione del mistero detla
Passione di Gesù Cristo seguendo la concordia del
Duguet. Dal franzese nell’italiana favella trasportato
per il proposto Giuseppe Cornaro e dal medesimo de-
dicato all’lllust. Monsignor Antonio Redetti vescovo di
Bergamo, conte ecc.
In Bergamo, Appresso Pietro Lancellotti, 1767.
Con Licenza de’ Superiori. .

cm 17,9 x 9; VIII—349 p.; car. rom., cors.

ILL.: iniz. om. xii. di mm. 20x20.  Malus. su sfondo
scuro, oppure su sfondo floreale.
Testate e finalini xii. con decorazione a grottesche.

Dedica del traduttore Giuseppe Cornaro al vescovo di
Bergamo Antonio Redetti.
Autorizzazione alle Stampe dei Riformatori dello Stu-
dio di Padova: Sebastian Giustinian; Andrea Tron; Gi-
rolamo Grimani.
Registrato in Libro a Carte 300 al num. 1956.

Legatura a brossura rustica.
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zione del Duguet). Maggior scalpore suscitò il De Par-
rochi (Brescia 1771), per il quale il Cornaro fu costretto
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ultra». Sullo sfondo edifici classici. Disegno ed incisio-
ne realizzati da Car. Grandi.
Iniz. om.  inc. su rame all’acquaforte, di mm.  50 x 47.
Malus. con sullo sfondo la Cupola di S. Pietro.
Testata inc. su rame all’acquaforte, di mm. 49 x 127.
Putti con un incensiere classico.
Finale inc. su rame all’acquaforte, di mm. 74 x 98. Due
putti sorreggono una corona fatta di stelle.
76 tav. inc. su rame all’acquaforte, di mm. 352 x 332.
Esemplificazioni grafiche di teoremi geometrici ed ar-
chitettonici. Ciascuna tavola è affiancata da una leg-
genda con le relative misure.
Serie di piccole incisioni su rame che riproducono mo-
nete romane. Disegni ed incisioni realizzati da Car.
Grandi.
Dedica dell’A. «Alla Regina del Cielo e Gran Madre di
Dio, Maria».
Contiene: Indice delle materie.
Indice de’ nomi colla loro versione latina.
Indice delle cose più notabili.
Su carta che precede il front, una scritta a penna: «Ad
uso di D. Francesco Vecellio C.R.S.».
Imprimatur: Ferrandus de Rubens, Aloysius Nicolaus
Ridolfi.

Legatura in pergamena, sul dorso tassello di pelle
marrone con titolo inciso a caratteri d’oro.

L’Autore è stato desunto da Melzi Dizionario delle ope—
re anonime e pseudonime (T. 2°, pag. 116). '

BRUNET: 9758
B.O.A. Mai: A.C. 4/263 (849)

CICOGNARA: T. 1°, n° 580
GRAESSE: 4, 658

* * *

111 - FOSSATI, Giuseppe
Orazione recitata li 12 Settembre 1774. Perla solenne
distribuzione de‘ Prem] fatta per la sua prima volta nel-
la  Pubblica Veneta Accademia di  Pittura, Scultura ed
Architettura.
|n Venezia, Presso Guglielmo Zerletti, s.d. (ma: 1774).
Con Licenza de’ Superiori.

cm. 21,8 x 16,2; XXXIII p. ;  car. rom., cars.

ILL.: front. con inc. su rame all’acquaforte di mm.
40 x 90.
Putto alato che regge una corona.
Iniz. orn. xii. di mm. 25 x 25. Malus. inserita in paesag-
gio.
Testata inc. su rame all’acquaforte di mm. 80 x 100.
Figura femminile alata con putto, sospesi tra le nuvole.
Finale inc. su rame all’acquaforte di mm. 70 x 95. Vi-
gnetta allegorica: le tre Arti, ignude, al cospetto di Mi-
nerva seduta in trono.

Dedica dell’A. «Ai Riformatori dello Studio di Padova:
Andrea Querini; Girolamo Grimani; Sebastiano Fosca-
rini».
Sul risguardo anteriore una scritta a penna: «Berga-
mo. Al Signor 00. Giacomo Carrara nostro Accademi-
co d’Onore».

Legatura a brossura rivestita di carta decorata con
motivi floreali. —

L’Autore è stato desunto dalla dedica.

CICOGNARA: T. 1°, n° 1318 °
B.O.A. Mai: A.C. 3/32 (31)

* * *

112 - FOSSATI, Giuseppe
Orazione recitata nella Pubblica Veneta Accademia di
Pittura, Scultura ed Architettura li 23 Gennaio 1776.
Per la solenne distribuzione de’ Premi dell’anno 1775.
In Venezia, Presso Pietro Savioni, s.d. (ma: 1776).
Con Licenza de’ Superiori.

cm. 21,8 x 16; XXVI p.;  car. rom., cars.

ILL.: front. con inc. su rame all’acquaforte di mm.
39 x 90.
Un putto alato sta suonando un  tamburo mentre un
altro si sta riparando le orecchie con le mani.
Testata inc. su rame all’acquaforte di mm. 65x79.
Stemma della Famiglia Foscarini.
Finali inc. su rame all’acquaforte, di mm. 70 x 95, op-
pure mm. 80x  94. Si tratta della medesima vignetta:
una figura femminile (foggia classica) sta misurando
con il compasso una sfera, ai lati del putti.

Dedica dell’A. «A Sua Eccellenza il Sig. Sebastiano
Foscarini».
Sul risguardo anteriore una scritta a penna: «Per i l
Sig. Conte Giacomo Carrara nostro Accademico d’O-
nore. In Bergamo».

Legatura a brossura rivestita di carta decorata con
motivi floreali.

L’A. è stato desunto dalla dedica.

CICOGNARA: T. 1°, n° 1319
- — B.O.A. Mai: A.C. 3/33 (32)

* * *

113 - FRANCOIS DE SALES - Santo
Lettres de 3 .  Francois de Sales, avec l’abrégé de la
vie sainte de Madame de Chantal.

ultra». Sullo sfondo edifici classici. Disegno ed incisio-
ne realizzati da Car. Grandi.
Iniz. om.  inc. su rame all’acquaforte, di mm.  50 x 47.
Malus. con sullo sfondo la Cupola di S. Pietro.
Testata inc. su rame all’acquaforte, di mm. 49 x 127.
Putti con un incensiere classico.
Finale inc. su rame all’acquaforte, di mm. 74 x 98. Due
putti sorreggono una corona fatta di stelle.
76 tav. inc. su rame all’acquaforte, di mm. 352 x 332.
Esemplificazioni grafiche di teoremi geometrici ed ar-
chitettonici. Ciascuna tavola è affiancata da una leg-
genda con le relative misure.
Serie di piccole incisioni su rame che riproducono mo-
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Dedica dell’A. «Alla Regina del Cielo e Gran Madre di
Dio, Maria».
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Indice de’ nomi colla loro versione latina.
Indice delle cose più notabili.
Su carta che precede il front, una scritta a penna: «Ad
uso di D. Francesco Vecellio C.R.S.».
Imprimatur: Ferrandus de Rubens, Aloysius Nicolaus
Ridolfi.

Legatura in pergamena, sul dorso tassello di pelle
marrone con titolo inciso a caratteri d’oro.
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re anonime e pseudonime (T. 2°, pag. 116). '

BRUNET: 9758
B.O.A. Mai: A.C. 4/263 (849)

CICOGNARA: T. 1°, n° 580
GRAESSE: 4, 658

* * *

111 - FOSSATI, Giuseppe
Orazione recitata li 12 Settembre 1774. Perla solenne
distribuzione de‘ Prem] fatta per la sua prima volta nel-
la  Pubblica Veneta Accademia di  Pittura, Scultura ed
Architettura.
|n Venezia, Presso Guglielmo Zerletti, s.d. (ma: 1774).
Con Licenza de’ Superiori.

cm. 21,8 x 16,2; XXXIII p. ;  car. rom., cars.

ILL.: front. con inc. su rame all’acquaforte di mm.
40 x 90.
Putto alato che regge una corona.
Iniz. orn. xii. di mm. 25 x 25. Malus. inserita in paesag-
gio.
Testata inc. su rame all’acquaforte di mm. 80 x 100.
Figura femminile alata con putto, sospesi tra le nuvole.
Finale inc. su rame all’acquaforte di mm. 70 x 95. Vi-
gnetta allegorica: le tre Arti, ignude, al cospetto di Mi-
nerva seduta in trono.

Dedica dell’A. «Ai Riformatori dello Studio di Padova:
Andrea Querini; Girolamo Grimani; Sebastiano Fosca-
rini».
Sul risguardo anteriore una scritta a penna: «Berga-
mo. Al Signor 00. Giacomo Carrara nostro Accademi-
co d’Onore».

Legatura a brossura rivestita di carta decorata con
motivi floreali. —

L’Autore è stato desunto dalla dedica.

CICOGNARA: T. 1°, n° 1318 °
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Finali inc. su rame all’acquaforte, di mm. 70 x 95, op-
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nore. In Bergamo».

Legatura a brossura rivestita di carta decorata con
motivi floreali.

L’A. è stato desunto dalla dedica.

CICOGNARA: T. 1°, n° 1319
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* * *

113 - FRANCOIS DE SALES - Santo
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A Paris, Chez Francois Fournier, MDCCXIII (1713).
Avec Appr9bation et privilege du Roi. .

cm. 16,2x9; (36 nn.-.;)393p car. rom., cars.

ILI... Iniz. om. XII. di mm. 13 x 13. Malus. su sfondo a
rabesco.
Finalino XII. a grottesche, con la sigla: «YLS».

Contiene: Avvertissement.
Table des Lettres (ogni tavola è preceduta da una bre-
ve introduzione in corsivo).
«Abrégé de la vie sainte de Madame de Chantal».

Legatura in pelle marrone, sul dorso decorazione flo-
reale e titolo abbreviato incisi a caratteri d’oro. Taglio
delle pagine tinto di rosso. Segnalino originale di raso.

Le lettere del Santo sono tutte indirizzate a Madame
de Chantal e vanno dal 1604 al  1610.

BRUNET: 1562 , , ,
B.C.A. Mai: A.C. ‘1/27 (238)

* * * I

114 - FREZIER, Amédée Francois
Dissertation historique et critique sur les ordres d’Ar-
chitecture. Par M. Frezier, Chevalier de l’Ordre Militel-
re de Saint Louis, Directeur des Fortifications de Bre-
tagne. Extraite du Traité de Stéréotomie du mème Au-
teur.
Nouvelle Edition corrigée & augmentée de quelques
notes.
A Paris, Chez Charles Antoine Jombert, MDCCLXIX
(1769).
Avec approbation et privilège du .Roi.

cm. 25,4 x 19; |V-73 p.-(3 nn.); car.“ rom., cars.

ILL.: front. con fregio tipogr.: un caduceo e Minerva
' seduta con un libro aperto su cui è leggibile: «Histoi».

Testata inc. su rame all’acquaforte di mm. 81 x 117.
Veduta della Reale Scuola Militare. Disegno ed inci-
sione realizzati da Chevel.
Tav. f.t., inc. su rame all'acquaforte, di mm. 220 x 172.
Riproduzione dei tre ordini architettonici descritti nel
testo.

Legatura a brossura, con angoli e dorso in pergame-
na.
Sul dorso un tassello di pelle rossa su cui è inciso a
caratteri d’oro il titolo abbreviato.

GRAESSE: 2, 634
, . B.C.A. Mai: A.C. 4140 (76)

SCHLOSSER: Lib. IX, cap. v, pag. 671
* * *

115 FRISI, Paolo
Saggio sopra l’Architettura Gotica.
ln Livorno, Per Marco Coltellini, MDCCLXIV (1764).
Con Approvazione.

cm. 17,,2x119‘ 32p -ca r  “rom. ,'cors.

ILL.: front. con caratteri ornati ed un piccolo fregio ti—
pogr. a grottesche.
Segnalini di carta tra le pag:  12, 16 (su questo è scri—14
to a p:enna «Bramante Lazzari d’ Urbino nacque nel
1434»).

Legatura a brossura rivestita di carta tartarugata mar-
rone e nera.

L’Autore è stato desunto da: Schlosser Magnino La
letteratura artistica (Lib. VII, cap. Il, pag. 485). \ '

FRISI, Paolo (1728-1784)
Barnabita milanese, celebre matematico, si dilettò an-
che di architettura. Con il Saggio sopra [Architettura
gotica volle dimostrare l’inferiorità della volta gotica ri-
spetto a quella classica, attraverso un indagine pura-
mente tecnico- matematica sulla statica dell' arco acuto
e a tutto sesto.

B.GA. Mai: A..C 4/150 (127)
SCHLOSSER: Lib. VII, cap. Il, pag. 485 .

* * * .

116 - GALLACCINI, Teofilo
Trattato di Teofilo Gallaccini sopra gli errori degli archi-_
tetti ora per la prima volta pubblicato. ' ..
l n  Venezia, Presso Giambatt ista Pasqual i ,
MDCCLXVII (1767). .
Con Licenza de’ Superiori e Privilegio.

cm. 35,5 x 27, XII- 81 p.; car. rom., cors.‘
ILL.: front. inc. su rame all’acquaforte di mm.
295 x 196.
Cornice marmorea con rami di alloro e fiori, al centro
strumenti per il disegno ed un foglio srotolato su cui-è
inciso il titolo.

Dedica dell’A.: «Monsignor Giulio Mancini».
Contiene: «Vita letteraria del celebre filosofo, medico,
matematico e istorico Teofilo Gallaccini (...) succinta-
mente descritta in quest’anno MDCCLIX dal Càvaliere
Gio. Antonio conte Pecci».

Legatura a brossura rustica.
Testo rilegato con il saggio di Antonio Visentini. «Os-
servazioni di Antonio Visentini(.. .)sopra gli errori degli
architetti». Venezia, 1771 (Catalogo, n. 305). '
Tra i due saggi è posta una tavola f.t., inc. su rame
all’acquaforte di mm. 30 x 190. Allegoria della Perfe=
zione: medaglione in cui è raffigurata una figura fern-
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«Abrégé de la vie sainte de Madame de Chantal».

Legatura in pelle marrone, sul dorso decorazione flo-
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na.
Sul dorso un tassello di pelle rossa su cui è inciso a
caratteri d’oro il titolo abbreviato.

GRAESSE: 2, 634
, . B.C.A. Mai: A.C. 4140 (76)

SCHLOSSER: Lib. IX, cap. v, pag. 671
* * *
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L’Autore è stato desunto da: Schlosser Magnino La
letteratura artistica (Lib. VII, cap. Il, pag. 485). \ '
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116 - GALLACCINI, Teofilo
Trattato di Teofilo Gallaccini sopra gli errori degli archi-_
tetti ora per la prima volta pubblicato. ' ..
l n  Venezia, Presso Giambatt ista Pasqual i ,
MDCCLXVII (1767). .
Con Licenza de’ Superiori e Privilegio.

cm. 35,5 x 27, XII- 81 p.; car. rom., cors.‘
ILL.: front. inc. su rame all’acquaforte di mm.
295 x 196.
Cornice marmorea con rami di alloro e fiori, al centro
strumenti per il disegno ed un foglio srotolato su cui-è
inciso il titolo.

Dedica dell’A.: «Monsignor Giulio Mancini».
Contiene: «Vita letteraria del celebre filosofo, medico,
matematico e istorico Teofilo Gallaccini (...) succinta-
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ferenza con il compasso. Nella cornice sono incisi i
segni dello zodiaco.
Il presente trattato, composto dal Gallaccini presumi-
bilmente nel 1621, fu ritrovato, ancora manoscritto, dal
tipografo veneziano Giambattista Pasquali che ne fece
dono all’amico e protettore Joseph Smith, console bri—
tannico presso la Serenissima e grande «connais-
seur» d’arte. Questi ne finanziò la prima edizione ed in
seguito incoraggiò l’architetto ed incisore veneziano
Antonio Visentini ad emendare ed aggiornare il sag-
gio.

BRUNET: 9786

CICOGNARA: T.I, N. 513
GRAESSE: 3 ,16
MORAZZONI: Saggio bibliografico, pag. 232
SCHLOSSER: Lib. IX, cap. l, pag. 625

* * *

’ B.A.C.: 861 (18)

117 - GALLETTI, Pietro Luigi
Inscriptiones Venetae infimi aevi Romae exstantes.
Collectae a D. Pietro Aloysio Gallethio romano mona-
cho casinensi.
Romae, Typis Generosi Salomoni, MDCCLVII (1757).
Praesidum Facultate.

cm. 28,7 x 21,4; (8 nn.) - CLXXIV p.; car. rom., cars.

ILL.: front. con fregio xii. a grottesche.
lniz. om.  xii…' maius. su sfondo a grottesche.

Dedica dell A. a Pietro Andrea Cappelli (in latino e di-
sposta in forma epigrafica).
Contiene: Praeloquium.
Operis conspectus ac distributio.
Index generalis alphabeticus.
Index peculiaris familiarum per patriam distributarum.
Index Ecclesiarum atque Iocorum omnium in opere
memoratorum.
Notarum quae in praelatis inscriptionibus observantur.
Inscriptiones graecae a quadratorium mendis expurga-
tee & latinae redditae. _
Imprimatur: F.M. De Rubeis; Fr. Vincentius Elena.
Segnalino di carta a pag. CXXXVIII.

Legatura a brossura rustica.

BRUNET: 2982

GRAESSE: 3, 19
B.O.A. Mai: A.C. 4/90 (704)

* * * "

118 -  GALLETTI, Pletro Luigi
Inscriptiones Bononienses infimi aevi Romae exstan-
tes.

10

minile (foggia classica) che sta tracciando una simon-’

( .

Collectae a D. Pietro Aloysio Gallethio romano moha-
cho casinensì.
Romae, Typis Generosi Salomoni, MDCCLIX (1759).
Praesidum Facultate.

cm. 28,2x20,5; (8 nn.) -
cars. err. corr.

ILL.: front. con fregio tipogr.: incensìere tra volute di
rami e foglie.
lniz. om. xii…' maius. su sfondo a grottesche.

Dedica dell’A. a Egano Lambertini (in latino e disposta
in forma epigrafica).
Contiene. Index generalis alphabeticus.
Index peculiaris familiarum non bononiensium per pa-
trias distributarum.
Index Ecclesiarum atque Iocorum omnium in opere
memoratorum.
Le iscrizioni sono tutte riportate in forma epigrafica.

Imprimatur: FM.  de Rubeis; Fr. Vincentius Elena.

Legatura in pergamena naturale: taglio delle pagine
tinto di rosso marmorato.

CCXXXVIII p.; car. rom.,

BRUNET: 29979
B.C.A. Mai: A.C. 4/_193 (706)

GRAESSE: 3, 19 ’ -‘
* * *

119 - GALLETTI, Pietro Lulgl
Inscriptiones Romanae infimi aevi Romae exstantes.
Opera et cura D. Petri Aloysii Galletti romani monachi
casinensi in Biblioth. Vatic. linguae latinae professo'ris
Collectae.
Romae, Typis Generosi Salomoni, MDCCLX (1760).
Praesidum Facultate.

cm. 29 x 22; 3 Tomi: T. 1°: (16 nn.) - MDXXXIV |:.; T.
2°: (8 nn.) - DCXV p.; T. 3°: (8 nn.) - DLXVIII-102 p.;
car. rom., cors. occh.

ILL.: front. in rosso e nero, con inc. su rame all’acqua-
forte di: T. 1°: mm. 652 x 190. Veduta di Roma antica.
T. 2°: mm. 82 x 103. Fortezza su di un fiume, con pon-
te.
T. 3°: mm. 70 x 100. Decorazione a grottesche.
Antip. inc. su rame all’acquaforte di mm. 252x 191.
Una statua raffigurante Roma, sul piedistallo incisa la
sigla: «S.P.Q.R.», e la lupa romana con i gemelli. A
terra, intorno al piedistallo, sono disposti gli stemmi
delle famiglie romane più eminenti. Sullo sfondo si
scorge iI Campidoglio.
Disegno realizzato da Gio. Batti. Fiani; incisione ese-
guita da Antonio Zaballi.

Dedica di Ortensio Cava]; G.P. de Cinque; Geronimo
Serlupio Crescenzio; Filippo Bernardino, al pontefice

ferenza con il compasso. Nella cornice sono incisi i
segni dello zodiaco.
Il presente trattato, composto dal Gallaccini presumi-
bilmente nel 1621, fu ritrovato, ancora manoscritto, dal
tipografo veneziano Giambattista Pasquali che ne fece
dono all’amico e protettore Joseph Smith, console bri—
tannico presso la Serenissima e grande «connais-
seur» d’arte. Questi ne finanziò la prima edizione ed in
seguito incoraggiò l’architetto ed incisore veneziano
Antonio Visentini ad emendare ed aggiornare il sag-
gio.

BRUNET: 9786

CICOGNARA: T.I, N. 513
GRAESSE: 3 ,16
MORAZZONI: Saggio bibliografico, pag. 232
SCHLOSSER: Lib. IX, cap. l, pag. 625

* * *

’ B.A.C.: 861 (18)
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Romae, Typis Generosi Salomoni, MDCCLVII (1757).
Praesidum Facultate.

cm. 28,7 x 21,4; (8 nn.) - CLXXIV p.; car. rom., cars.

ILL.: front. con fregio xii. a grottesche.
lniz. om.  xii…' maius. su sfondo a grottesche.

Dedica dell A. a Pietro Andrea Cappelli (in latino e di-
sposta in forma epigrafica).
Contiene: Praeloquium.
Operis conspectus ac distributio.
Index generalis alphabeticus.
Index peculiaris familiarum per patriam distributarum.
Index Ecclesiarum atque Iocorum omnium in opere
memoratorum.
Notarum quae in praelatis inscriptionibus observantur.
Inscriptiones graecae a quadratorium mendis expurga-
tee & latinae redditae. _
Imprimatur: F.M. De Rubeis; Fr. Vincentius Elena.
Segnalino di carta a pag. CXXXVIII.

Legatura a brossura rustica.
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B.O.A. Mai: A.C. 4/90 (704)

* * * "
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( .

Collectae a D. Pietro Aloysio Gallethio romano moha-
cho casinensì.
Romae, Typis Generosi Salomoni, MDCCLIX (1759).
Praesidum Facultate.

cm. 28,2x20,5; (8 nn.) -
cars. err. corr.

ILL.: front. con fregio tipogr.: incensìere tra volute di
rami e foglie.
lniz. om. xii…' maius. su sfondo a grottesche.

Dedica dell’A. a Egano Lambertini (in latino e disposta
in forma epigrafica).
Contiene. Index generalis alphabeticus.
Index peculiaris familiarum non bononiensium per pa-
trias distributarum.
Index Ecclesiarum atque Iocorum omnium in opere
memoratorum.
Le iscrizioni sono tutte riportate in forma epigrafica.

Imprimatur: FM.  de Rubeis; Fr. Vincentius Elena.

Legatura in pergamena naturale: taglio delle pagine
tinto di rosso marmorato.

CCXXXVIII p.; car. rom.,

BRUNET: 29979
B.C.A. Mai: A.C. 4/_193 (706)

GRAESSE: 3, 19 ’ -‘
* * *

119 - GALLETTI, Pietro Lulgl
Inscriptiones Romanae infimi aevi Romae exstantes.
Opera et cura D. Petri Aloysii Galletti romani monachi
casinensi in Biblioth. Vatic. linguae latinae professo'ris
Collectae.
Romae, Typis Generosi Salomoni, MDCCLX (1760).
Praesidum Facultate.

cm. 29 x 22; 3 Tomi: T. 1°: (16 nn.) - MDXXXIV |:.; T.
2°: (8 nn.) - DCXV p.; T. 3°: (8 nn.) - DLXVIII-102 p.;
car. rom., cors. occh.

ILL.: front. in rosso e nero, con inc. su rame all’acqua-
forte di: T. 1°: mm. 652 x 190. Veduta di Roma antica.
T. 2°: mm. 82 x 103. Fortezza su di un fiume, con pon-
te.
T. 3°: mm. 70 x 100. Decorazione a grottesche.
Antip. inc. su rame all’acquaforte di mm. 252x 191.
Una statua raffigurante Roma, sul piedistallo incisa la
sigla: «S.P.Q.R.», e la lupa romana con i gemelli. A
terra, intorno al piedistallo, sono disposti gli stemmi
delle famiglie romane più eminenti. Sullo sfondo si
scorge iI Campidoglio.
Disegno realizzato da Gio. Batti. Fiani; incisione ese-
guita da Antonio Zaballi.

Dedica di Ortensio Cava]; G.P. de Cinque; Geronimo
Serlupio Crescenzio; Filippo Bernardino, al pontefice



Clemente XIII (in latino e disposta in forma epigrafica,
è riportata identica in tutti i tomi).
Co)r(rfl'|ene: T. 1°: Dedica di Tommaso Emaldi a Clemen-
te .
Praeloquium.
Classi di epigrafi: l) Pontifices. Il) Cardinales. lli) Aepi-
scopi. IV) Abbates. V) Sacerdotes. VI) Religiosi utriu-
sque.
T. 2°: Classi di epigrafi: VII) Magistratum S.P.Q.R. VIII)
Officia Domus Pontificiae. IX) Iurisconsulti. X) Milites.
Xl) Familiares Principum. XII) Medici. XIII) Pictores,
Sculptores, Architecti. XIV) ln pia loca Iargitores.
T. 3°: Classi di epigrafi: XV) Adtectus parentum erga
libera. XVI) Adfectus Iiberorum erga parentes. XVII)
Adtectus conjugum. XVIII) Fratrum propinq., hered..
amic., sodal., benemerit., aliorumque. XIX) Eorum qui
sibi ipsis posuerunt et gentilicia sepulcra. XX) Singula-
riorum ab incerto positae.
Appendix Inscriptionum praetermissarum.
Inscriptiones domi forisque sanctissimo Domino No-
stro Clementi XIII P.O.M.
La paginazione in romano comprende tutti gli indici:
Index generalis alphabeticus.
Index peculiaris familiarum non romanarum per patrias
distributarum.
Index Ecclesiarum sacrorumque Iocorum.
Index Iocorum profanorum.
Indiculus ad inscriptiones Clementis XIII.
Le iscrizioni sono riportate nella loro forma epigrafica
originale. '

Imprimatur: Fr. Thomas Ricchinus.

BRUNET: 29976 ,
B.O.A. Mai: A.C. 4/6 (1-2-3)

GRAEESE: 3, 19 . (708)

120 - GALLETTI, Pietro Luigi
Inscriptiones Piceni, sive Marchiae Anconitanae infimi
aevi Romae exstantes. Opera et cura D. Petri Aloysii
Galletti romani monachi casinensi, in Biblioth. Vatic.
linguae Iatinae scriptoris Collectae.
Romae, Typis Generosi Salomoni, MDCCLXI (1761).
Superiorum Permissu.

cm. 27,6 x 20,3; (8 nn.) -200 p., car. rom, cars.

ILL.: front. in rosso e nero, con inc. su rame all’acqua-
forte di mm. 87 x 127. Stemma (tra due torri un‘aquila
a due teste), ai lati due figure femminili: una con la
tuba, l’altra con elmo, corazza e scudo.

Dedica dell‘A. ad Abbondio Rezzonico (in latino e di-
sposta in forma epigrafica).
Contiene: Index generalis alphabeticus.
Index peculiaris familiarum per patrias distributarum.

\

Index Ecclesiarum sacrorumque Iocorum.
Index Iocorum profanorum.
Le iscrizioni sono disposte nella loro forma epigrafica
originaria.
Imprimatur: Fr. Thomas Augustinus Ricchinus.
Legatura in pergamena naturale; sul dorso un tassello
di pelle marrone che riporta inciso a caratteri d’oro il
titolo abbreviato.

BRUNET: 29981
GRAESSE: 3, 19

B.O.A. Mai: A.C. 4/12 (707)

* * * |

121 - GALLETTI, Pietro Luigi
Inscriptiones Pedemontanae infimi aevi Romae ex-
stantes. Opera et cura D. Petri Aloysii Galletti romani
ord. S. Benedicti Congregationis Casinensi Abbatis
SS. Salvatori et Cyrini de Insula in agro Senensi et in
Bibliotheca Vaticana linguae Iatinae professoris Col-
Iectae.
Romae, Typis Generosi Salomoni, MDCCLXVI (1766).
Superioribus Annuentibus.

cm. 28,2 x 20; (8 nn.) -206 p., car. rom., cors.
ILL.: front. in rosso e nero, con inc. su rame all'acqua-
forte di mm. 84 x 78. Insegna pontificia.
Iniz. om. xii. di mm. 36 x 36. Maius. inserita in vignetta
paesaggistica.

Dedica dell’A. ad Antonio Tommaso Cellarenghi (in la-
tino e disposta'|n forma epigrafica). «
Contiene: Index generalis alphabeticus.
Index peculiaris familiarum per patrias distributarum.
Index Iocorum profanorum.
Imprimatur: Fr. Thomas Augustinus Ricchinus.

Legatura in pergamena naturale.

BRUNET: 29980 B.C.A. Mai: 4/10 (705)
GRAESSE: 3, 19 '

* * *

122 - GALLI-BIBIENA, Ferdinando
L'Architettura civile preparata su la geometria e ridotta
alle prospettive. Considerazioni pratiche di Ferdinando
Galli Bibiena cittadino bolognese, architetto primario,
capo mastro maggiore e pittore da camera e feste-di
teatro della Maestà di Carlo III, il Monarca di Spagna.
Dissegnate e descritte in cinque parti. La prima contie-
ne la Geometria e awertimenti prima che à fabbricar
si pervenga. La seconda un trattato dell’Architettura ci-
vile in generale, e le divisioni di essa molto facilitata.
La terza la Prospettiva comune, orizzontale e di sotto
in sù. La quarta un brieve discorso di Pittura e la Pro-
spettiva per li pittori di figure, colla nuova prospettiva

11

Clemente XIII (in latino e disposta in forma epigrafica,
è riportata identica in tutti i tomi).
Co)r(rfl'|ene: T. 1°: Dedica di Tommaso Emaldi a Clemen-
te .
Praeloquium.
Classi di epigrafi: l) Pontifices. Il) Cardinales. lli) Aepi-
scopi. IV) Abbates. V) Sacerdotes. VI) Religiosi utriu-
sque.
T. 2°: Classi di epigrafi: VII) Magistratum S.P.Q.R. VIII)
Officia Domus Pontificiae. IX) Iurisconsulti. X) Milites.
Xl) Familiares Principum. XII) Medici. XIII) Pictores,
Sculptores, Architecti. XIV) ln pia loca Iargitores.
T. 3°: Classi di epigrafi: XV) Adtectus parentum erga
libera. XVI) Adfectus Iiberorum erga parentes. XVII)
Adtectus conjugum. XVIII) Fratrum propinq., hered..
amic., sodal., benemerit., aliorumque. XIX) Eorum qui
sibi ipsis posuerunt et gentilicia sepulcra. XX) Singula-
riorum ab incerto positae.
Appendix Inscriptionum praetermissarum.
Inscriptiones domi forisque sanctissimo Domino No-
stro Clementi XIII P.O.M.
La paginazione in romano comprende tutti gli indici:
Index generalis alphabeticus.
Index peculiaris familiarum non romanarum per patrias
distributarum.
Index Ecclesiarum sacrorumque Iocorum.
Index Iocorum profanorum.
Indiculus ad inscriptiones Clementis XIII.
Le iscrizioni sono riportate nella loro forma epigrafica
originale. '

Imprimatur: Fr. Thomas Ricchinus.

BRUNET: 29976 ,
B.O.A. Mai: A.C. 4/6 (1-2-3)

GRAEESE: 3, 19 . (708)

120 - GALLETTI, Pietro Luigi
Inscriptiones Piceni, sive Marchiae Anconitanae infimi
aevi Romae exstantes. Opera et cura D. Petri Aloysii
Galletti romani monachi casinensi, in Biblioth. Vatic.
linguae Iatinae scriptoris Collectae.
Romae, Typis Generosi Salomoni, MDCCLXI (1761).
Superiorum Permissu.

cm. 27,6 x 20,3; (8 nn.) -200 p., car. rom, cars.

ILL.: front. in rosso e nero, con inc. su rame all’acqua-
forte di mm. 87 x 127. Stemma (tra due torri un‘aquila
a due teste), ai lati due figure femminili: una con la
tuba, l’altra con elmo, corazza e scudo.

Dedica dell‘A. ad Abbondio Rezzonico (in latino e di-
sposta in forma epigrafica).
Contiene: Index generalis alphabeticus.
Index peculiaris familiarum per patrias distributarum.

\

Index Ecclesiarum sacrorumque Iocorum.
Index Iocorum profanorum.
Le iscrizioni sono disposte nella loro forma epigrafica
originaria.
Imprimatur: Fr. Thomas Augustinus Ricchinus.
Legatura in pergamena naturale; sul dorso un tassello
di pelle marrone che riporta inciso a caratteri d’oro il
titolo abbreviato.

BRUNET: 29981
GRAESSE: 3, 19

B.O.A. Mai: A.C. 4/12 (707)

* * * |

121 - GALLETTI, Pietro Luigi
Inscriptiones Pedemontanae infimi aevi Romae ex-
stantes. Opera et cura D. Petri Aloysii Galletti romani
ord. S. Benedicti Congregationis Casinensi Abbatis
SS. Salvatori et Cyrini de Insula in agro Senensi et in
Bibliotheca Vaticana linguae Iatinae professoris Col-
Iectae.
Romae, Typis Generosi Salomoni, MDCCLXVI (1766).
Superioribus Annuentibus.

cm. 28,2 x 20; (8 nn.) -206 p., car. rom., cors.
ILL.: front. in rosso e nero, con inc. su rame all'acqua-
forte di mm. 84 x 78. Insegna pontificia.
Iniz. om. xii. di mm. 36 x 36. Maius. inserita in vignetta
paesaggistica.

Dedica dell’A. ad Antonio Tommaso Cellarenghi (in la-
tino e disposta'|n forma epigrafica). «
Contiene: Index generalis alphabeticus.
Index peculiaris familiarum per patrias distributarum.
Index Iocorum profanorum.
Imprimatur: Fr. Thomas Augustinus Ricchinus.

Legatura in pergamena naturale.

BRUNET: 29980 B.C.A. Mai: 4/10 (705)
GRAESSE: 3, 19 '

* * *

122 - GALLI-BIBIENA, Ferdinando
L'Architettura civile preparata su la geometria e ridotta
alle prospettive. Considerazioni pratiche di Ferdinando
Galli Bibiena cittadino bolognese, architetto primario,
capo mastro maggiore e pittore da camera e feste-di
teatro della Maestà di Carlo III, il Monarca di Spagna.
Dissegnate e descritte in cinque parti. La prima contie-
ne la Geometria e awertimenti prima che à fabbricar
si pervenga. La seconda un trattato dell’Architettura ci-
vile in generale, e le divisioni di essa molto facilitata.
La terza la Prospettiva comune, orizzontale e di sotto
in sù. La quarta un brieve discorso di Pittura e la Pro-
spettiva per li pittori di figure, colla nuova prospettiva
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